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Il fenomeno del fumo in adolescenza: Il fenomeno del fumo in adolescenza: 
il ruolo dei fattori di personalità e dei il ruolo dei fattori di personalità e dei 
fattori socio-ambientalifattori socio-ambientali

Lo studio di Leeuw e collaboratori [1], 
pubblicato sul Journal of Family Psy-
chology nel 2010, ha esaminato il ruo-
lo dei fattori di personalità e socio-
ambientali nello spiegare l’insorgenza 
del tabagismo in adolescenza.

I dati sono stati ottenuti da uno 
studio longitudinale su 428 adole-
scenti olandesi (età media = 13,4; dev. 
standard = 0,50) di età compresa tra 
i 13 e i 15 anni, e sui loro rispettivi 
familiari.

Mettere in luce i meccanismi che 
sono alla base dello sviluppo del ta-
bagismo è funzionale ad una preven-
zione efficace, in grado di ridurne la 
mortalità, dal momento che il tabac-
co uccide in media una persona ogni 
6 secondi in tutto il mondo [2].

Il ruolo dei fattori di personalità è 
stato valutato mediante la teoria di 
Goldberg [3,4] dei “Big Five“ che ne-
gli ultimi anni ha registrato un forte 
consenso. Consta di cinque grandi di-
mensioni di personalità quali: 

• Estroversione - Introversione
• Gradevolezza - Sgradevolezza
• Coscienziosità - Negligenza
•  Stabilità Emotiva - Instabilità Emo-

tiva (Nevroticismo)
•  Apertura Mentale - Chiusura Men-

tale

Queste cinque dimensioni com-
prendono una vasta gamma di com-
portamenti, compreso il fumo di ta-
bacco [5].

Sono stati anche esaminati i fattori 
socio-ambientali in relazione all’in-
sorgenza del tabagismo. Secondo la 
teoria dell’apprendimento sociale, 
molti comportamenti si imparano 
attraverso l’osservazione nei contesti 
sociali [6]. Ciò può essere vero anche 
per il fumo [7,8]. 

Il ruolo di tutti questi fattori 
nell’insorgenza del tabagismo in ado-
lescenza è stato valutato mediante la 
presenza di familiari e amici fumato-
ri a cui gli adolescenti erano esposti 
e mediante anche la valutazione di 
interventi educativi contro il fumo 
svolti dai genitori verso i propri figli.

I risultati evidenziano che gli adole-
scenti con alti punteggi nelle dimen-
sioni “Estroversione”, “Nevroticismo” 
e Sgradevolezza” hanno presentato 
maggiori probabilità di dipendere dal 
tabacco. Una possibile spiegazione sa-
rebbe che i soggetti estroversi, poiché 
sono soliti ricercare frequentemente 
stati di eccitazione, ricorrono al fumo 
a causa degli effetti stimolanti propri 
della nicotina [9,10]. I soggetti con 
Nevroticismo, Sgradevolezza e  Bassa 
coscienziosità, poiché sperimentano 
spesso emozioni spiacevoli, sembra 
ricorrano al fumo e all’uso di sostanze 
come strategia di coping (fronteggia-
mento) nella vita quotidiana, nella 
convinzione che senza il fumo sareb-
be molto più difficile gestire i proble-
mi [11-13]. 

Poiché i soggetti appartenenti a 
queste dimensioni di personalità fu-

mano in risposta ad un bisogno in-
terno, il rischio di incorrere nel ta-
bagismo è più forte perché sembra 
mantenersi e aggravarsi nel tempo 
rispetto a coloro che fumano in rispo-
sta a stimoli socio-ambientali più che 
in risposta a bisogni interni.

Gli adolescenti con alti punteggi 
nella dimensione “Apertura Menta-
le” hanno mostrato anch’essi una 
relazione con lo sviluppo del tabagi-
smo in risposta ad un bisogno socio-
ambientale. Sembra infatti che essi 
comincino a fumare come stimolo a 
intraprendere esperienze nuove che 
comprendono comportamenti anche 
a rischio come appunto il fumo [14].

Indipendentemente dalle dimen-
sioni di personalità degli adolescenti, 
l’esposizione al fumo dei familiari e 
amici è risultata costituire un fattore 
di rischio per lo sviluppo del taba-
gismo tra gli adolescenti, ma non al 
mantenimento di questo nel corso 
del tempo.

All’interno di questo studio sono 
stati valutati anche gli interventi di 
dissuasione dal fumo attuati dai fami-
liari nei confronti dei figli. E’ emerso 
che un’azione contro il fumo, im-
prontata sul dialogo efficace e rispet-
toso, costituisca un fattore di prote-
zione al tabagismo. Al contrario, un 
dialogo inefficace, indiscreto e autori-
tario sembra far accrescere il rischio di 
insorgenza del tabagismo tra i ragazzi, 
indipendentemente dalle loro dimen-
sioni di personalità [15,16].

Giulia Cadoni
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Concludendo, lo studio è il primo 
ad aver esaminato il ruolo dei fattori 
di personalità e ambientali nello svi-
luppo del tabagismo. Rappresenta per-
ciò un importante punto di forza per 
lo studio dei meccanismi finalizzati ad 
incoraggiare adeguati programmi di 
prevenzione. L’analisi longitudinale 
dei dati, eseguita mediante valutazio-
ni multiple, ha permesso di verificare 
e controllare lo sviluppo della dipen-
denza tabagica nel tempo.
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Il fumo passivo può causare Il fumo passivo può causare 
danni all'udito dei ragazzi danni all'udito dei ragazzi 

Questo studio, condotto da un grup-
po di ricercatori statunitensi su oltre 
1500 giovani, ha evidenziato come 
il fumo passivo produca anche dan-
ni all’udito, precisamente alla clocea. 
Riducendo il flusso di sangue, infatti, 
il fumo aumenta del doppio il rischio 
di perdita dell’udito. Secondo questa 
ricerca effettuata presso il Langone 
Medical Center dell’Università di New 
York (Usa), e pubblicata sulla rivista 
Archives of Otolaryngology - Head & 
Neck Surgery, anche per chi non fuma 
si possono presentare problemi, que-
sta volta legati all’udito. I ricercatori 
hanno coinvolto circa 1.533 ragazzi 

tra i 12 ei 19 anni. Tutti i partecipanti, 
testati con la ricerca della cotinina nel 
sangue, il marker più affidabile del fu-
mo passivo, erano non fumatori. Do-
po i test e le analisi è stato appurato 
che l’esposizione al fumo passivo può 
far aumentare del doppio il rischio ne-
gli adolescenti di sviluppare problemi 
alla coclea, l’organo a forma di chioc-
ciola che si trova nella parte interna 
dell’orecchio. L’ipotesi più accreditata 
per il calo dell’udito, che è «un tipo di 
perdita dell’udito tipica degli anziani 
o dei bambini affetti da sordità con-
genita», spiega il dottor Michael Wei-
tzman, coautore dello studio, è quella 
che sia una conseguenza di problemi 
alla circolazione sanguigna determina-
ti dal fumo passivo. Ciò che è emerso 
dalla ricerca è anche che oltre l’80% 
dei ragazzi sofferenti di questo proble-
ma non erano consapevoli di esserne 

affetti. Tutto questo, secondo gli auto-
ri, può innescare problemi nell’espri-
mersi, nel linguaggio, nello sviluppo 
cognitivo e funzioni associate. Un al-
tro dato ricavato dallo studio era che 
il 12% dei bambini che sono a con-
tatto con dei fumatori mostrava una 
perdita dell’udito da lieve a grave, da 
un orecchio, rispetto a un 8% di quelli 
che non erano soggetti all’esposizione 
al fumo di sigaretta. Per contrastare 
l’insorgere di tali disturbi a discapito 
di inconsapevoli vittime, si rende sem-
pre più necessario proteggere i ragazzi 
dal fumo. I fumatori, dunque, dovreb-
bero rispettare alcune importanti rego-
le. Innanzitutto non fumare in luoghi 
chiusi, e soprattutto, astenersi dal farlo 
se nelle vicinanze vi sono dei giovani 
non fumatori. Ma, sicuramente, sareb-
be ancor meglio smettere del tutto. 

(Vincenzo Zagà)
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